
Caldo e siccità, oltre all’emergenza agricolo-
energetica, sembra abbiano avuto un effet-

to anche sull’affaire “ogiemme”, innalzando se
non altro la temperatura dello scontro fra fa-
vorevoli e contrari alle agrobiotecnologie. Scon-
tro che nelle ultime settimane si è appunto spo-
stato dalle fresche aule parlamentari e dai la-
boratori condizionati ai torridi campi. Lì si è
assistito ad una première assoluta: la distru-
zione del mais transgenico. Dal “principio di
precauzione” si è passati direttamente all’ope-
razione “tolleranza zero”
che, inaugurata dalla Re-
gione Piemonte, è destina-
ta a non rimanere isolata.
Il problema della contami-
nazione delle sementi non
riguarda infatti soltanto il
Piemonte, come tutti san-
no. È probabile che i con-
trolli dell’Ispettorato cen-
trale repressione frodi e delle Asl regionali por-
tino a scovarne altre. Dunque c’è da attender-
si un effetto domino difficilmente controllabi-
le. Eppure quanto accaduto era prevedibile. An-
cor prima delle iniziali proposte della Com-
missione europea sul livello di soglia acciden-
tale autorizzata e la conseguente indicazione in
etichetta di presenza di Ogm nei prodotti ali-
mentari e nei mangimi si era detto (e scritto)
che bisognava lavorare immediatamente anche
sulle sementi. Si trattava di “dare certezze al-
le prossime campagne colturali nel nostro pae-
se” dato che “i produttori di mais e soia non
possono rimanere sempre in attesa di disposi-
zioni”. Sono passati un paio di anni, ma l’atte-
sa è continuata fino a quando il danno era già
stato fatto. Nel frattempo il dibattito sugli
“ogiemme” non si è fermato. Tutt’altro, è an-
dato avanti tumultuosamente, mantenendo la
sua carica ideologica, politica, economica, sul-
lo sfondo di alcune questioni controverse. In-
tanto la contaminazione ripropone il problema
della coesistenza tra i sistemi di produzione
transgenici e quelli convenzionali e biologici.
Le linee guida comunitarie saranno diffuse a
breve, ma in Italia non sarà facile garantire la

libertà di scelta dei coltivatori considerando la
realtà piccola e frammentata delle nostre pro-
duzioni. A settembre la presidenza italiana do-
vrà far adottare al Consiglio dei ministri euro-
pei i regolamenti in materia di utilizzazione,
tracciabilità ed etichettatura, già criticati per-
ché di fatto fanno cadere la moratoria anti-Ogm
in scadenza. E allora la contaminazione acci-
dentale potrebbe assumere proporzioni ben più
rilevanti. Del resto, il contenzioso fra Ue e Usa
sta coinvolgendo anche il Wto e non a caso il

viaggio in Africa del presi-
dente americano aveva an-
che lo scopo di riconqui-
stare la fiducia del conti-
nente nero sulla potenza
salvifica del biotec. Tor-
nando a noi, e solo per con-
fermare il “calore” del di-
battito, c’è anche chi so-
stiene che le multinaziona-

li sementiere abbiano intenzionalmente messo
in commercio le partite contaminate per spin-
gere il nostro paese ad accelerare l’iter di rece-
pimento delle regole europee. Comunque sia, il
risultato è di essere arrivati ad una situazione
tanto paradossale quanto pericolosa. Fra de-
nunce alle (e delle) ditte sementiere, ricorsi al
Tar, richieste di indennizzo per gli agricoltori e
tutto ciò che gli uffici legali delle controparti
riusciranno ad escogitare, c’è da aspettarsi che
il livello di confusione e di incertezza, conside-
rando l’allungamento dei tempi per la com-
plessità degli iter burocratici, aumenti in mo-
do esponenziale (così come le sentenze con-
traddittorie). Il rischio esiste, e la spaccatura
nel mondo agricolo – specchio di quella nella
società scientifica e in quella civile – di certo
non agevola le soluzioni. Siamo appena all’ini-
zio, ma a pagare per il momento, e come sem-
pre, è soltanto l’agricoltore. Già il tempo at-
mosferico rende incerta la sua attività. Visto che
non siamo in grado di far abbassare la tempe-
ratura e far scendere la pioggia, vogliamo allo-
ra – almeno – intervenire quando si può? Gli
“ogiemme” andrebbero governati con meno
ideologie e più realismo. ■

Ogm, l’effetto domino
della “tolleranza zero”
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■ di Andrea Segrè

Più realismo e meno 

ideologie per governare 

le piante transgeniche. 

Per il momento paga come

sempre l’agricoltore
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